
 

   

 

IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO  

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE N. 122/2012  

 

 

CONTRIBUTI ASSEGNATI AL PROVVEDITORATO INTERREGIONALE OPERE 

PUBBLICHE PER LA LOMBARDIA E L’EMILIA ROMAGNA PER GLI INTERVENTI 

INSERITI NEL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE E DEI BENI CULTURALI 

RELATIVI A:  

 
- PIANI ANNUALI 2013 – 2018, OPERE PUBBLICHE – BENI CULTURALI – EDILIZIA 

SCOLASTICA UNIVERSITA’ – COMMISSARIATO DI POLIZIA DI PUBBLICA 

SICUREZZA - INTERVENTO N. 7512 ALLEGATO C1 ORDINANZA 32/2020  

 

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’EDIFICIO DEMANIALE SITO 

IN VIA FULVIA N° 5 NEL COMUNE DI MIRANDOLA (MO) DA DESTINARSI ALLA 

GUARDIA DI FINANZA – OPERE DI COMPLETAMENTO  

 
LIQUIDAZIONE SALDO DELL’ONORARIO PROFESSIONALE RELATIVO ALL’ 

INCARICO DI DIREZIONE OPERATIVA DEGLI ASPETTI DI RESTAURO E DI 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE – DISCIPLINARE 

REP. 2568 DEL 13.08.2019  

 
CUP D86G13003970001 - CIG Z7228444D3 

 

 Visti:  

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.;  

- il D. Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018 recante “Codice della protezione civile;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.05.2012 recante la dichiarazione 

dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici 

che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni 

dall’art. 1 della Legge 27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio con i quali è stato 

dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 

29 maggio 2012;  

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 

122, con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici che hanno interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, 

Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012;  

- l’art. 2 bis comma 44 del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito dalla Legge del 4 

dicembre 2017, n. 172 pubblicata sulla G.U. n. 284 del 5 dicembre 2017, con il quale è stato 

Decreto n. 569 del 12 Aprile 2021



 

   

 

prorogato al 31.12.2020 lo stato di emergenza conseguente ai suindicati eventi sismici del 20 

e 29 maggio 2012;  

- l’articolo 15 comma 6 del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, pubblicato sulla GU Serie 

Generale n. 305 del 31 dicembre 2019, che ha prorogato ulteriormente lo stato di emergenza 

al 31 dicembre 2021 al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività 

di ricostruzione;  

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 2016 recante in oggetto “Attuazione 

seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” di modifica, tra l’altro, 

a decorrere dal 1 maggio 2016 della denominazione dell'Agenzia di protezione civile in 

“Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile”; 

            Preso atto che:  

- il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della Regione Emilia-Romagna 

Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario delegato per la 

realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il 

disposto dell'art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla 

legge 1 agosto 2012, n. 122;  

- il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della Regione Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini che ricopre pertanto, in continuità con l’incarico precedente, 

funzioni di Commissario delegato per la ricostruzione; 

 
Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, predisposto dalla 

Struttura Tecnica del Commissario Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del 

decreto legge n.74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n.122 del 01 agosto 

2012, e nell’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012 è stato approvato con 

delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e con decreto del Commissario 

delegato n. 513 del 24 giugno 2013; 

Atteso che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, aggiornato a seguito 

delle osservazioni pervenute dalla Struttura Tecnica del Commissario Delegato, secondo le 

indicazioni contenute nell’articolo 4 del decreto legge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con 

modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, e nell’articolo 11 della legge regionale n. 16 

del 21 dicembre 2012, è stato approvato con ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013; e con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 1388 del 30 settembre 2013; con deliberazione della 

Giunta regionale n. 192 del 17 febbraio 2014 e con Ordinanza del Commissario delegato n. 14 

del 24 febbraio 2014; con deliberazione della Giunta regionale n. 771 del 9 giugno 2014 e 

l’ordinanza del Commissario Delegato n. 47 del 13 giugno 2014; con deliberazione della Giunta 

regionale n. 1822 del 11 novembre 2014 e ordinanza del Commissario delegato n. 73 del 20 

novembre 2014; con deliberazione della Giunta regionale n. 268 del 23 marzo 2015 e ordinanza 

del Commissario delegato n. 10 del 25 marzo 2015; con deliberazione della Giunta regionale n. 

1012 del 27 luglio 2015 e Ordinanza del Commissario delegato n. 37 del 29 luglio 2015; con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1666 del 2 novembre 2015 e Ordinanza del Commissario 

delegato n. 48 del 4 novembre 2015; con deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 15 

febbraio 2016 e Ordinanza n. 5 del 19 Febbraio 2016 e con deliberazione della Giunta regionale 



 

   

 

n. 753 del 30/05/2016 e Ordinanza n. 33 del 3 giugno 2016, con deliberazione della Giunta 

regionale n. 1618 del 7 ottobre 2016 e Ordinanza n. 52 del 24 ottobre 2016, con deliberazione 

della Giunta regionale n. 248 del 6 marzo 2017 e Ordinanza n. 6 del 14 marzo 2017, con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1058 del 17 luglio 2017 e Ordinanza n. 17 del 21 luglio 

2017 con deliberazione della Giunta regionale n. 1643 del 30 ottobre 2017 e con Ordinanza n.27 

del 13 novembre 2017; con deliberazione di Giunta Regionale n. 714 del 14.05.2018 e con 

Ordinanza n. 11 del 23 Maggio 2018; con Deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 22 

ottobre 2018 e con Ordinanza n. 25 del 25 ottobre 2018; con Deliberazione della Giunta regionale 

n. 433 del 25 marzo 2019, con Ordinanza n. 4 del 1 aprile 2019 e con Ordinanza n. 31 del 22 

novembre 2019 e con l’Ordinanza n. 32 del 25 novembre 2020; 

Considerato che con l’Ordinanza n. 32 del 25 novembre 2020 sono stati approvati gli 

aggiornamenti, al 4 novembre 2020, del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali 

e dell’Edilizia Scolastica-Università, dei Piani Annuali 2013-14-15-16-18 e degli Interventi 

relativi alle Opere Pubbliche ed ai Beni Culturali con importi inferiori a € 50.000,00, composti 

dei seguenti elaborati:   

- Relazione (allegato “A”);  

- Programma delle Opere Pubbliche (allegato “B”);  

-  Piano Annuale Opere Pubbliche 2013-14-15-16-18 (allegato “B/1”);  

- Programma dei Beni Culturali (allegato “C”);  

- Piano Annuale Beni Culturali 2013-14-15-16-18(allegato “C/1”);  

- Elenco interventi con importi a € 50.000,00 – Opere Pubbliche, Beni Culturali, Edilizia 

Scolastica ed Università (allegato “D”); 

- Piano Annuale Edilizia Scolastica ed Università 2013-2014 (allegato “D/1”);  

- Piano Annuale degli interventi su immobili di proprietà mista pubblici privati 2013-2014 

(allegato “D/2”);  

- Regolamento (allegato “E”); 

Preso atto che i Piani Annuali 2013-14-15-16-18 complessivamente prevedono la 

realizzazione di interventi per un costo pari a € 928.959.908,82, secondo quanto previsto 

dall’Ordinanza n.  32 del 25.11.2020, che risulta finanziato:  

- per € 122.629.568,00 con i fondi assegnati al Commissario delegato dal MIUR per l’edilizia 

scolastica ai sensi dell’art. 5 comma 1 del decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni 

dalla legge 1 agosto 2012 n. 122; 

- per € 353.280.340,82 con le risorse del Fondo di cui all’articolo 2 dello stesso decreto Legge 

74/2012;  

 - per € 160.000.000,00 con i fondi autorizzati per l’anno 2016 in favore dell’Emilia-Romagna 

dalla legge 30 dicembre 2015, n. 208, articolo 1, comma 440, come da Ordinanza n. 11 dell’11 

marzo 2016; 

- per € 293.050.000,00 con parte del fondo autorizzato in favore dell’Emilia-Romagna dalla 

legge di bilancio 27 dicembre 2017, n. 205, articolo 1, comma 718; 



 

   

 

    Visto il proprio decreto n. 2784 del 14 Novembre 2018, con il quale sono stati indicati gli 

interventi rientranti nei centri storici e modificati i relativi decreti di assegnazione dei finanziamenti, 

che trovano copertura con le risorse del citato fondo di € 160.000.000,00, autorizzato con legge 30 

dicembre 2015, n. 208, articolo 1, comma 440;  

Visto altresì il proprio decreto n. 670 del 8 aprile 2019 “Decreto ricognitivo per la modifica delle 

assegnazioni di risorse a valere sui fondi stanziati con parte del fondo autorizzato in favore 

dell’Emilia-Romagna dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, articolo 1, comma 718”, con il quale si 

è provveduto tra l’altro alla modifica di precedenti propri decreti di assegnazione, disponendo 

l’attribuzione al citato fondo di € 293.050.000,00 degli importi di cui alla voce “Assegnato Mutui” 

dell’allegato 2 del decreto, per un importo complessivamente pari ad € 67.057.659,45;  

Considerato che con Decreto n. 184 del 24.01.2017 di “Assegnazione finanziamenti” è stata 

approvata la congruità della spesa relativa alla pratica intervento n. 7512 allegato C1 - Commissariato 

di Polizia di Pubblica Sicurezza - rilasciata dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli in ordine 

all’attuazione degli interventi di dell’immobile descritto nel suddetto decreto per un importo 

complessivo di € 350.000,00; 

Rilevato che il Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-Romagna, 

per la gestione finanziaria degli interventi di propria competenza inseriti nel Programma, ha 

manifestato l’esigenza di avvalersi dell’Agenzia Regionale per la Ricostruzione e di quella della 

Protezione Civile, non avendo a disposizione una specifica contabilità speciale attraverso la quale far 

transitare i contributi finanziari assegnati per la realizzazione degli interventi di riparazione e 

miglioramento di propria competenza inseriti nel Programma delle OO.PP. e dei BB.CC. approvato 

da ultimo con Ordinanza n. 32 del 25.11.2020;  

 

Visti altresì:  

- il decreto n. 1011 dell’11.04.2017 con il quale è stato approvato lo schema di Convenzione 

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche 

Lombardia ed Emilia-Romagna e il Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini 

in qualità di Commissario delegato;  

- la suindicata Convenzione, sottoscritta tra le parti il 13/04/2017 RPI.2017.111, per gli 

interventi inseriti nei Piani annuali 2013-2014-2015-2016-2017-2018 di competenza del 

Provveditorato ove all’art. 5 si stabilisce tra l’altro che “Il Provveditorato invierà alla Struttura 

Tecnica del Commissario, ai fini della predisposizione dei decreti di liquidazione per il pagamento 

dei crediti che matureranno in seguito allo svolgimento, i certificati di pagamento discendenti dagli 

stati di avanzamento lavori nonché ogni altro atto liquidatorio di spese eventualmente connesse 

alla realizzazione di ciascun intervento..”;  

Rilevato che nel corso dei lavori è emersa la necessità di effettuare ulteriori lavorazioni che 

hanno comportato una maggiore onerosità dell’intervento di risanamento conservativo dell’immobile 

determinando altresì la necessità di rinviare l’esecuzione di alcune rifiniture di tipo edile, nonché la 

realizzazione degli impianti tecnologici, ad eccezioni di alcune predisposizioni; 

Preso atto che, anche a seguito delle varianti di cui sopra, il Soggetto Attuatore ha rilevato 

l’esigenza, al fine di garantire la completa funzionalità dell’edificio, di eseguire ulteriori lavori sugli 

impianti, con nuovo e diverso appalto di prossima attuazione, per un importo complessivamente 



 

   

 

stimato in € 350.000,00, per i quali non avendosi capienza all’interno delle disponibilità finanziarie 

dell’Ente si è inteso attingere ad un parziale cofinanziamento a valere sul Programma; 

Considerato pertanto che l’intervento si compone di due stralci, così distinti:  

- € 950.000,00 per opere di riparazione dei danni causati dal sisma del maggio 2012, con 

rafforzamento locale e miglioramento sismico e relative finiture, attualmente in corso, per i quali 

viene richiesto un parziale rimborso ai sensi dell’art. 7, trattandosi di opere eseguite per gli obiettivi 

stabiliti dal Regolamento; 

- € 350.000,00 per opere impiantistiche ancora da affidare, per le quali il finanziamento è 

garantito dal Soggetto Attuatore, trattandosi di opere che esulano dagli obiettivi del Regolamento;  

Preso atto delle dichiarazioni allegate al progetto esecutivo, con cui:  

-  Il legale rappresentante dell’Ente attuatore dichiara la legittima assunzione di tutte le 

procedure, gli obblighi, i vincoli previsti dalla legislazione nazionale e regionale, relativa al sisma, 

della Regione Emilia-Romagna, dalla legislazione generale in materia, nonché del rispetto 

dell’elenco prezzi in vigore della Regione Emilia-Romagna;  

-  Il legale rappresentante dell’Ente attuatore specifica la copertura finanziaria della spesa 

prevista, con esplicito riferimento con elencazione degli ulteriori finanziamenti pubblici e privati 

ricevuti per lo stesso intervento o per altri interventi comunque riferiti allo stesso edificio, nonché 

l’eventuale rimborso dell’assicurazione, così distinti:  

o Importo a Programma € 350.000,00  

o Importo a Piano 2013-2014-2015-2016 € 350.000,00  

o Fondi propri dell’ente € 950.000,00; 

Dato atto che stante l’urgenza di ripristinare le condizioni di utilizzo dell’immobile e restituire 

alla Guardia di Finanza la sede operativa nella quale poter svolgere le proprie attività, il 

Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-Romagna ha realizzato 

l’intervento utilizzando fondi propri, in anticipazione, per consentire il pieno utilizzo dell’immobile 

e pertanto ha dovuto predisporre un progetto relativo ad opere di secondo stralcio di opere per € 

650.000,00;   

Rilevato che ai sensi dell’art. 7 del Regolamento è ammissibile riconoscere contributi per la 

ricostruzione su interventi già realizzati e pagate con risorse proprie dai soggetti proprietari degli 

immobili danneggiati a condizione che siano state rispettate le disposizioni contenute nel citato 

Regolamento; 

Rilevato altresì che, con nota acquisita al Prot. CR.2021.0001094.E del 27.01.2021 e relativa 

documentazione trasmessa dal Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-

Romagna viene proposta la liquidazione di € 1.344,00 corrispondente al saldo dell’onorario 

professionale del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, pari al 10% di € 13.440,00, 

oltre il contributo CNPAIA ed IVA;  

Vista nota acquisita al Prot. CR.2021.0001094.E del 27.01.2021, con la quale il Provveditorato 

Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-Romagna ha trasmesso la documentazione:  

Allegati      

  

Dati  



 

   

 

Q.T.E. autorizzato                           CR.2016.70512 del 23/12/2016 

Disciplinare di incarico 

 

N.2568 del 13/08/2019 

 

Certificato di regolarità contributiva 

INARCASSA 

 

G. Mora del 25/02/2021 

 

Autorizzazione al pagamento del RUP  N.21924 del 03/01/2020  

Attestazione di regolare esecuzione R.U.P.  17/12/2020  

Dichiarazione di tracciabilità flussi finanziari 

G. Mora  

Specificata nel Disciplinare 2568/2019 

Decreto di approvazione incarico G. Mora  N.11548 del 05/06/2019 

Dichiarazione dati anagrafici G.Mora  PG.2020.516447.E del 21/07/2020 

Fattura G. Mora  N 30/001 del 17/12/2020 - €1.344,00 oltre il 

contributo CNPAIA ed IVA 

 

Visti:  

- la nota prot. CR. 25/02/2021.0002563.I del Responsabile del Servizio per la Gestione Tecnica degli 

Interventi di Ricostruzione e per la Gestione dei Contratti e del Contenzioso, Ing. Stefano Isler con 

la quale si attesta la correttezza e completezza della documentazione e si propone la liquidazione, tra 

l’altro, di € 1.705,27 corrispondente al saldo dell’onorario professionale, pari al 10% di € 13.440,00, 

oltre il contributo CNPAIA ed IVA;  

Rilevato:  

- il Codice Unico di Progetto (CUP) è il n. D86G13003970001 e il Codice Identificativo di Gara 

(C.I.G.) è il n. Z7228444D3;  

- che il professionista Arch. Gianluca Mora risulta in regola, come da attestazione da INARCASSA, 

con gli adempimenti contributivi;  

- che, in ottemperanza a quanto dettato dagli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3, comma 7, della legge n. 136/2010 ess.mm., la dichiarazione relativa al conto corrente dedicato del 

professionista Arch. Gianluca Mora è contenuta nell’art. 9 del Disciplinare che costituisce contratto 

di appalto sottoscritto il 13.08.2019 con Rep. M_INF.PRBO.ATTI_PRIVATI.R.0002568;  

- che l’art. 83, comma 3, lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 avente ad oggetto “Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” stabilisce che la 

documentazione antimafia non è richiesta per i provvedimenti, gli atti, i contratti e le erogazioni il 

cui valore complessivo non supera i 150.000,00 euro; 

Preso atto che l’importo di € 1.705,27 risulta interamente ricompreso nello stanziamento di € 

928.959.908,82, autorizzato, da ultimo, dall’Ordinanza n. 32 del 25.11.2020 e attribuito per l’intero 

importo di € 1.705,27 (contributo CNPAIA ed IVA incluse) a carico della somma di € 



 

   

 

440.299.803,74, finanziata con le risorse di cui all’articolo 2 del decreto legge n. 74/2012, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 122/2012 s.m.i.; 

Visti:  

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al 4 Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;  

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 4 del 7 luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 

della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

Tenuto conto che, in attuazione dell’art. 39 del D.L. n. 109 del 28.09.2018 conv. con mod. in L. 

n. 130 del 16.11.2018, dell’art. 57, comma 15 del Decreto Legge 14 agosto 2020 n. 104, conv. con 

mod in L. n. 126 del 13 ottobre 2020 e dell’art. 17 quater, comma 4 del Decreto Legge 31 dicembre 

2020 n. 183, conv. con mod in L. n. 21 del 26 febbraio 2021, i quali sanciscono l’impignorabilità 

delle risorse assegnate per la Ricostruzione in aree interessate da eventi sismici e l’esenzione dalle 

verifiche previste dall’art. 48 bis D.P.R. n. 602 del 1973 nei confronti dei beneficiari di tali importi 

fino al 31 dicembre 2023, nonché dell’art. 4 del D.L. n.41 del 22 marzo 2021 che prevede la 

sospensione dall’8 marzo 2020 al 30 aprile 2021 delle verifiche di inadempienza ai sensi dell’art. 48-

bis del DPR n. 602/1973, non si dovrà previamente effettuare il controllo previsto dal Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-

bis del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

  
Dato atto che presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna, a 

favore del Commissario Delegato D.L.74/2012, è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, come 

previsto dall’art. 2 comma 6 Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 01.08.2012 n. 122; 

Ritenuto di procedere alla liquidazione dell’importo di € 1.705,27 a saldo della fattura N. 30/001 

del 17/12/2020 emessa dal professionista Arch. Gianluca Mora secondo il seguente schema: 

 

Compenso al lordo 

della ritenuta (Oneri 

previdenziali ed IVA 

22% compresa)  

Ritenuta di acconto  Compenso netto  

€ 1.705,27   € 268,80 € 1.436,47 

 

e di incaricare per i pagamenti l’Agenzia Regionale per la sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile;  

Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla suindicata contabilità speciale n. 5699 aperta 

presso la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna; 

Tutto ciò visto, premesso e considerato  

DECRETA 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati, con riferimento ai 

lavori di cui all’intervento n. 7512 allegato C1 piani annuali 2013 – 2018, Opere Pubbliche – Beni 

Culturali – Edilizia Scolastica Università – Commissariato di Polizia di Pubblica Sicurezza - 



 

   

 

Intervento n. 7512 allegato C1 - restauro e risanamento conservativo dell’edificio demaniale sito in 

via Fulvia n° 5 nel comune di Mirandola (MO) da destinarsi alla guardia di finanza – opere di 

completamento:  

1. di liquidare l'importo di € 1.705,27 di cui alla fattura N. 30/001 del 17/12/2020 al professionista 

Arch. Gianluca Mora per l’incarico di direzione operativa degli aspetti di restauro e di 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quale acconto dell’onorario professionale, 

pari al 10% di € 13.440,00 (oltre contributo CNPAIA ed IVA) come da documentazione trasmessa 

dal Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-Romagna e acquisita al 

Prot. CR.2021.0001094.E del 27.01.2021, come di seguito riportato:  

Compenso al lordo 

della ritenuta (Oneri 

previdenziali ed IVA 

22% compresa)  

Ritenuta di acconto  Compenso netto  

€ 1.705,27   € 268,80 € 1.436,47 

 

2. di dare atto che la spesa di € 1.705,27 risulta interamente ricompresa nello stanziamento di € 

928.959.908,82, autorizzato, da ultimo, dall’Ordinanza n. 32 del 25.11.2020 e attribuito per 

l’intero importo a carico della somma di € 440.299.803,74, finanziata con le risorse di cui 

all’articolo 2 del decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012 

s.m.i.;   

3. di autorizzare il versamento di cui al punto 1.:  

 per € 1.436,47 a favore dell’Arch. Gianluca Mora IBAN: IT 56 C 06230 12782 

000035868390;  

 per € 268,80, corrispondenti alla ritenuta di acconto di cui alla suindicata fattura, a favore 

dell’erario;  

4. di incaricare l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile alla 

emissione degli ordinativi di pagamento di cui al punto 3. sulla contabilità speciale 5699, aperta 

ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto-Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale 

dello Stato – Sezione di Bologna;  

5. di dare atto che, in attuazione dell’art. 39 del D.L. n. 109 del 28.09.2018 conv. con mod. in L. n. 

130 del 16.11.2018, dell’art. 57, comma 15 del Decreto Legge 14 agosto 2020 n. 104, conv. con 

mod in L. n. 126 del 13 ottobre 2020 e dell’art. 17 quater, comma 4 del Decreto Legge 31 

dicembre 2020 n. 183, conv. con mod in L. n. 21 del 26 febbraio 2021, i quali sanciscono 

l’impignorabilità delle risorse assegnate per la Ricostruzione in aree interessate da eventi sismici 

e l’esenzione dalle verifiche previste dall’art. 48 bis D.P.R. n. 602 del 1973 nei confronti dei 

beneficiari di tali importi fino al 31 dicembre 2023, nonché dell’art. 4 del D.L. n.41 del 22 marzo 

2021 che prevede la sospensione dall’8 marzo 2020 al 30 aprile 2021 delle verifiche di 

inadempienza ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, non si dovrà previamente effettuare 

il controllo previsto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.01.2008 

“Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

6. che in ottemperanza a quanto dettato dagli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 



 

   

 

all’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 ess.mm., la dichiarazione relativa al conto corrente 

dedicato del professionista Arch. Gianluca Mora è contenuta nell’art. 9 del Disciplinare che 

costituisce contratto di appalto sottoscritto il 13.08.2019 con Rep. 

M_INF.PRBO.ATTI_PRIVATI.R.0002568.  

In Bologna,  

Stefano Bonaccini 

(firmato digitalmente) 
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